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“Carissimi Fratelli e Sorelle 
della Chiesa Udinese, con 
profondo senso di gratitudi-

ne verso il Signore e con serenità di 
spirito vi annuncio che il Santo Padre 
ha nominato quale nuovo Arcivescovo 
Metropolita di Udine sua Eccellenza 
Reverendissima Monsignor Andrea 
Bruno Mazzocato, già Vescovo di 
Treviso”. Con queste parole il nostro 
Arcivescovo Mons. 
Pietro Brollo annun-
ciava la nomina del 
nostro nuovo pasto-
re. In quell’occasione 
egli ne tracciava un 
breve profilo: nato a 
San Trovaso di Pre-
ganziol, Provincia e 
Diocesi di Treviso il 
1° Settembre 1948. 
Ordinato sacerdote 
il 3 settembre 1972, 
ha svolto il suo primo 
ministero sacerdotale 
a S. Martino di Lupa-
ri. Contemporanea-
mente ha conseguito 
la Licenza in Liturgia 
Pastorale e la Licenza in Teologia 
Dogmatica presso la Facoltà Teolo-
gica dell’Italia settentrionale (Milano).
Dal 1977 al 2001 è stato docente di 
Teologia Dogmatica presso lo Studio 
Teologico del Seminario di Treviso. 
Dal 1977 al 1986 ha avuto l’incari-
co di Padre Spirituale nel Seminario 
Maggiore diocesano. Nel 1990 venne 
nominato Pro-Rettore del Seminario 
Minore di Treviso e poi, nel 1994, Ret-
tore del Seminario Vescovile. Mons. 
Mazzocato è stato eletto alla Chiesa 
di Adria-Rovigo l’11 ottobre 2000 e 
consacrato vescovo nella Cattedra-
le di Treviso il 9 dicembre 2000. Ha 
guidato la chiesa rodigina per 3 anni, 

lasciando come successore il nostro 
Mons. Lucio Soravito de Franceschi.
Ha fatto l’ingresso nella dioce-
si di Treviso il 18 gennaio 2004 
ed ora il Papa lo ha inviato come 
guida della nostra Arcidiocesi.
Domenica 18 ottobre, ci sarà l’in-
gresso ufficiale nella nostra diocesi. 
Nel suo primo saluto alla nostra dio-
cesi egli così ci parlava: Nel motto del 

mio stemma ho scelto 
questa frase paolina: 
“Pro vobis in Christo mi-
nistri”, “Servi in Cristo 
a vostro favore”. Così 
penso debba essere il 
Vescovo e così cercherò 
di essere tra voi: un ser-
vitore che porta Gesù 
Signore per aiutare la 
vostra fede, speranza 
e carità. So di essere 
chiamato a servire una 
Chiesa che viene da 
un’antica e grande tra-
dizione cristiana. Desi-
dero inserirmi umilmen-
te in questa tradizione 
e offrire il mio contri-

buto per un tratto della sua storia.
Noi, anche da questo nostro bollet-
tino, vogliamo dargli il benvenuto. 
Un benvenuto fatto di fede, che ri-
conosce in ogni successore de-
gli apostoli, un dono per la Chiesa. 
Un benvenuto fatto di speranza, 
quella che possa vivere in mezzo a 
noi con grande gioia la sua missio-
ne. Un benvenuto fatto di carità, che 
significa disponibilità a camminare 
insieme per il bene del regno di Dio.
Vogliamo dirgli  il nostro grazie per 
aver accettato di servire la nostra 
Chiesa locale, e per tutto il bene che 
il Signore farà attraverso la sua perso-
na.       	                             don Sergio

Arriva dal Congo 
Don Michele kabuika

Arriva, dall’Africa e più precisa-
mente dal Congo, abbè Michel 
Kabwika, più semplicemente 

don Michele, che per i prossimi sei 
mesi collaborerà alle attività parroc-
chiali. La Repubblica Democratica 
del Congo (già Zaire) è un Paese 
da sempre governato da dittature 
ed afflitto da gravi tensioni fomenta-
te per lo più dai Governi occidentali, 
ai quali si è recentemente aggiunta 
la Cina, che si contendono il domi-
nio dei giacimenti di metalli preziosi. 
Questo Paese martoriato è una culla 
di vocazioni sacerdotali. Don Ilunga 
proviene dal Congo e la sua è una 
lunga amicizia che lo lega alla Chie-
sa friulana. E’ rettore di un seminario 
con vocazione missionaria e si oc-
cupa dei sacerdoti congolesi sparsi 
nel mondo. Grazie anche alla col-
laborazione di famiglie della nostra 
parrocchia sono stati “adottati” alcuni 
seminaristi aiutati così negli studi, ed 
è stato realizzato un piccolo ospeda-
le con una sala di ostetricia. E’ nato  
così un gemellaggio tra Chiese, che 
ha coinvolto l’arcidiocesi di Udine e 
quella africana di Luiza. In questo 
ambito è maturata la proposta alla 
nostra Parrocchia di ospitare un sa-
cerdote per sei mesi. Don Michel Ka-
buika è nato in Congo nel 1965 ed è 
stato consacrato prete nel 2000 con 
incardinazione nella diocesi di Luiza,  
una delle otto diocesi che compon-
gono la provincia ecclesiastica di 
Kananga. Conclusi gli studi  in let-
teratura africana e francese, ha stu-
diato filosofia  e teologia. Ha sempre 
operato in parrocchie della sua dio-
cesi e si tratta per lui in assoluto del 
primo soggiorno all’estero. L’auspi-
cio è che questa esperienza diventi 
un momento di incontro e condivi-
sione tra mondi e culture sì diverse 
ma accomunate da un’unica fede.

Quando leggerete queste righe avrete già avuto modo di conoscere abbè Michel Kabwi-
ka o più semplicemente don Michele. Condividerà, per un periodo di sei mesi, la vita 
della nostra comunità vivendo con me in canonica. Un dono, una benedizione, un’oc-
casione per crescere insieme e scoprire la bellezza di respirare con la Chiesa universa-
le. Durante questo mese sarà ospite di San Marco, per alcuni giorni, anche S. E. Mons 
Abune Musiè Ghebreghiorghis, Vescovo di Endibir (Etiopia), uomo di grande spirituali-
tà e cultura, che ci arricchirà e renderà ancora più intenso questo mese che la Chiesa 
dedica alla missionarietà. Anche qui un dono ed una benedizione. A noi vivere nel modo 
più autentico l’esperienza dell’accoglienza sincera e di fede. Lo stesso spirito con cui vo-
gliamo accogliere anche il nostro nuovo Arcivescovo. Riguardo a don Michele ecco quì 
a fianco un piccolo scritto di presentazione a cura del Gruppo Missionario Parrocchiale.

don Sergio

Il nuovo arcivescovo di Udine - Mons. Mazzocato

Don Michele mentre benedice l’ospedale di Kananga



40° ANNIVERSARIO DI PIERABECH
534 partecipanti di tutte le età alla festa del 13 settembre a Pierabech
I commenti, le foto, il “dietro le quinte” della giornata

C’ERAVAMO ANCHE NOI! CHI? 
Quelli che … a quel tempo le 
scale erano ancora in legno e 

si facevano sentire. Quelli che … a quel 
tempo le docce erano qualcosa di “cre-
ativo”. Quelli che … quella volta c’era 
ancora la Virginia. Quelli che … quella 
volta alle stufe il cherosene qualcuno 
doveva ben darglielo ogni  tanto, altri-
menti brrrr. Erano gli anni 70 ! Quanti 
volti di quel tempo, domenica 13 settem-
bre in occasione del 40° anniversario di 
Pierabech, ancorché alcuni rivisti negli 
anni ma davvero raramente, di sfuggita 
e per caso. Ognuno – ci piace dire con 
una certa retorica – a rincorrere il pro-
prio destino sulle strade del mondo che, 
però, quella domenica si sono incrocia-
te proprio lì, su quel festoso cortile che 
più volte nel passato ci aveva accolto, 
adolescenti, giovani e alcuni, poi, anche 
meno giovani. Quel cortile, quella casa, 
quei refettorio e cucina, quella legnaia 
e quel bosco tutto attorno ci avevano 
visto, più o meno consapevoli, protago-
nisti di momenti di vita intensa, di espe-
rienza comunitaria ma anche di crescita 
individuale. Quell’altare appena “fuori” 
all’aperto ma soprattutto quella cappella 
“dentro” casa, al piano terra, sono stati 
e sono luoghi privilegiati di riflessione e 
di canti, di crescita per noi e per tutte 
le generazioni che si sono raccolte at-
torno al simboli della fede lì custoditi. 
Domenica 13 settembre tutti coloro che 
hanno potuto, e voluto, esserci avranno 
probabilmente rievocato, parlandone 
con gli amici o fermandosi un attimo da 
soli a sognare, i bei periodi trascorsi a 
Pierabech, gli aneddoti, le persone, le 
situazioni ma soprattutto lo stile di vita 
improntato alla condivisione che tanto 
valore dà alla nostra esistenza ma che 
fuori da quei contesti privilegiati non riu-
sciamo a vivere. E’ forse proprio questa 
la ragione più intima che ci ha spinto a 
partecipare a questa festa? Dunque, il 
piacere per la festa, ben organizzata e 
riuscitissima, insieme al piacere di aver 
incontrato le  persone con cui avevi per-
corso qualche pezzetto di vita che ti ha 
lasciato un segno, nonché l’aver rivisto 
riuniti insieme i sacerdoti che, in tempi 
successivi e ognuno con le proprie sensi-
bilità ma comunque tutti con grande pas-
sione ed amore, la storia di Pierabech, 
ma anche le nostre, hanno in qualche 
misura segnato, ci fanno esclamare con 
gioia: QUEL GIORNO C’ERO ANCH’IO!

Ma quanti eravamo?  Quasi 3.000 per 
gli organizzatori,  meno di 300 per le 
forze dell’ordine. Battute a parte, più 
che quantificare le presenze nella gior-
nata in sé, ecco il racconto del “dietro 
le quinte” della festa per i 40 anni di 
Pierabech lo scorso 13 settembre. Ed 
allora: Ma quanti eravamo?   TANTI !!! 

Tralasciando i dettagli delle inter-
minabili riunioni tenutesi a Udine, 
dove un volenteroso manipolo 

di persone coordinate dall’inesauribi-
le Giorgio (esperto burattinaio “a tutto 
tondo” nonché public relation di un cer-
to “peso”) è stato fucina di idee e pro-
poste volte ad organizzare al meglio 
l’evento; concentriamoci sui giorni im-
mediatamente pre-
cedenti l’evento.
In tutti i D-Day che 
si rispettano, le 
armi a disposizio-
ne dell’organizza-
zione, sono due: 
l’ormai famoso 
“modello Friuli” ri-
conosciuto ed ap-
prezzato in tutto il 
mondo ed un buon 
numero di volontari.
Anche nel no-
stro caso il decentramento dei ruoli 
è stato elemento basilare. Ognuno 
aveva il suo compito e lo portava a 
termine… poi, quando aveva fini-
to, si affiancava ad un altro ed insie-
me portavano a termine il compito di 
quest’ultimo… e quando questi aveva-
no finito, si affiancavano ad un terzo. 
Se poi c’era qualche intoppo o qual-
che difficoltà: ecco Sandro, autenti-
co caposaldo del “ti cumbini iò!!!…”
Per quanto riguarda i volontari, è ri-
saputo che la Parrocchia dispone di 
inarrestabili ‘forze della natura’, che 
con il loro entusiasmo riescono a far 
diventare semplici le cose difficili. 
Con tali premesse è facile immagi-
nare come Pierabech sia diventato 
un frenetico cantiere dove ognuno 
correva da sinistra a destra, da nord 
a sud apparentemente senza costrut-
to ma con in testa precisi compiti da 
svolgere. Si potevano così osservare 
i più piccoli che con precisione certo-
sina timbravano ed assemblavano il 
kit di Pierabech; i giovani impegnati 
nei preparativi dei giochi d’intratteni-
mento; i guardia-pesca del ‘lago Bro-
daglia’ presi dall’allestimento di canne, 
lenze e quant’altro, gli adulti istruiti da 
Angelo e da mastro Luciano, intenti 

QUEL GIORNO
C”ERO ANCH”IO

ad issare tendoni, strutture e bandie-
rine “traslate” da Udine a Pierabech 
da quel 4 ruote motrici che risponde 
al nome di Paolo; le menti pensanti 
(Roberto e Gabriella) costantemente 
connessi al computer per l’elaborazio-
ne dati, preparazione video e foto e 
sopra tutti e tutto questo ‘caos orga-
nizzato’, il controllo vigile di Giordano.
E come dimenticarsi delle cuoche 
Adalgisa, Marina, Letizia & C.,  sempre 
disponibili, in grado di tenere in pugno 
la situazione soprassedendo anche 
all’unico vero, ed a tutt’oggi irrisolto, 
problema del numero di coperti, sem-
pre approssimato per difetto a ±15.
Una citazione particolare la merita Ma-
rina che, seguita costantemente dallo 

“spirito aleggiante” 
dell’inseparabile 
Marino, cammi-
nava a dieci cen-
timetri da terra.
Possiamo senz’al-
tro affermare che 
il “dietro le quinte” 
della festa  è stata 
un’eperienza vis-
suta con rispetto, 
accoglienza, ac-
cettazione, dispo-
nibilità, aiuto e so-

stegno reciproco, armonia, serenità, 
sapientemente conditi  con abbondanti 
dosi di allegria, buon umore e diverti-
mento. In sintesi: lo spirito di Pierabech!
Per finire viene spontaneo ora ri-
formulare la domanda di inizio ar-
ticolo: Ma quanti eravamo???  
TANTI !!! ma senz’altro MENO di 
quanti saremo la prossima vol-
ta… ne vale veramente la pena.

Le foto inedite di don Bruno 
(fonte Mariagrazia), il quiz di 
Maurizio,  il saluto pierabecchi-
no, Gigi e gli anni ‘70, la lettera 
di Maria Teresa!
Questo ed altro ancora si può 
trovare sul sito della parrocchia 
di San Marco:

www.parrocchiasanmarco.net

Curiosità sul Web

Don Franco, don Bruno, don Sergio, don 
Gastone e don Arrigo durante l’eucarestia

Pierabecchini in cortile

“SPIRIT OF PIERABECH”
Ovvero ...l’importanza dei numeri...



Le foto  della  festa
40° ANNIVERSARIO  DELLA  COMUNITA’ SAN  MARCO - PIERABECH

Le tre sorelle Bellina

Il Check-in Nonni e nipoti Veduta aerea dei festeggiamenti Il Parroco e il Sindaco

La fotografaTre grandi amici di Pierabech Amici sotto il tendone

Ex muletti in posa Don Sergio, Maurizio e Donga Gruppo di partecipanti

Bandiera bagnata...In coda per la pastasciutta

Chitarre e coroNicola - 86 km. a piediMario in dolce compagnia

Sandro con Marina Presentazione del Kit e sponsor Pesca mira-culosa sul Lago Brodaglia

Don Bruno legge il Vangelo

Il chiosco

L’alzabandiera

L’angolo dei pensieri

Paolo durante l’offertorio



Le foto  della  festa
40° ANNIVERSARIO  DELLA  COMUNITA’ SAN  MARCO - PIERABECH

Celebrazione dall’alto Personale “fuori servizio” Si ride!

Si ride ancora!Si beve!

Don Sergio e Don Gastone

Si pesca!

Si cantano i “Bans”!

Donga salutaSi mangia!Mestroni racconta

“The Day After”

Gigi, Renata e nipote Si posa!Si gioca!Angelo davanti alle poste

Beppe controlla la pesca Michele offre a don Bruno il “Bech” Donne in cucina (2)

Si affetta!

Paolo, Michele, don Bruno, Carlo e Mariagrazia

Don Bruno Buzzolini con “vecchi amici”

Donne in cucina (1)



FORMAZIONE

Tre compagnie in tre serate 
Autunno in teatro
Iniziativa della 7^ Circoscrizione e A.T.F.
Venerdì 23 ottobre 2009 - ore 20.45
“L’IMPRESARIO DELLA SMIRNE” 
di Carlo Goldoni
Spettacolo in italiano 
del Gruppo Teatrale della Loggia di  Udine 
Venerdì 30 ottobre 2009 - ore 20.45
“SCHERS D’AMOR”
di P .C.  de Chamblain de Marivaux 
adattamento in friulano di Iliano Dalle Mule
Commedia in lingua friulana
Compagnia Teatrale Robonis di  Udine 
Sabato 7 novembre 2009 - ore 20.45
“(A+B)> C   DOI CONTRO UN”
di  Carlo Tolazzi 
Spettacolo in friulano
Compagnia Teatrale Clâr di Lune  di Bertiolo 
Ingresso libero

Continuano i concerti organiz-
zati in occasione dei festeg-
giamenti per il 35° di fonda-

zione della Corale "San Marco". 
Il prossimo appuntamento sarà 
Sabato 24 ottobre 2009 alle ore 
20.45 nella Chiesa di San Marco. 
E´ la volta di un Concerto vocale-
strumentale tenuto dalla Corale 
con la partecipazione del Giles 
Farnaby Brass Ensemble, gruppo 
costituitosi nel 1998 ispirandosi 
agli ensemble di musica da ca-
mera per ottoni di stampo anglo-
sassone. Sotto la direzione del m° 
Maurizio Degani il concerto preve-
derà musiche per ottoni e organo, 
cantate per coro ottoni e organo, 
brani per coro e organo e pezzi 
per soli ottoni. Il repertorio spazie-
rà da autori del 1500 fino a quelli 
contemporanei proponendo musi-
che sacre e profane e brani lirici.

Siamo lieti di poter rendere di-
sponibile da oggi, presso la 
nostra biblioteca, Gomorra, 

il noto libro di Roberto Saviano. Lo 
spessore editoriale e culturale di 
questo testo è tale che si è reso ne-
cessario dedicargli l’intero numero 
de il Segnalibro di questo mese, cer-
cando di sintetizzare la recensione 
e di proporre dei brani significativi 
ma poco noti tratti da quest’opera.

Inoltre, rinnoviamo l’invito a en-
trare nel gruppo dei bibliotecari 
a chi sia interessato, vista la cri-

ticità di cui si è parlato nello scor-
so numero de il Segnalibro.  Sul 
sito www.parrocchiasanmarco.net  
una proposta  di Gianluca Vuatolo.

I genitori non hanno più potere 
come una volta. Anzi, il potere 
sembra essersi ribaltato nel-

le mani dei figli: sono loro che de-
cidono quando, come e cosa. La 
famiglia oggi, infatti, viene definita 
“affettiva” e non più “normativa”. Ed 
è per questa ragione che, in un con-
testo mutato, riemerge il bisogno di 
stabilire come nascono e si condivi-
dono le regole. Certo, perché sen-
za regole non c’è convivenza. Dalla 
famiglia alla scuola, a tutti gli am-
biti sociali sino alle istituzioni pub-
bliche, la condivisione delle regole 
costituisce un mezzo necessario 
per organizzare efficacemente la 

convivenza. Ed è vero che buone 
regole non possono essere impo-
ste, altrettanto vero è che è troppo 
semplicistico ridurre tutto all’ascolto 
dei figli. L’ascolto è una delle com-
petenze comunicative e relazionali 
che un genitore deve mettere in atto 
nel rapporto con i propri figli, ma 
non l’unica e forse neppure la più ri-
levante in questo territorio di regole 
e disciplina. E’ partendo da queste 
considerazioni tratte dal libro “Geni-
tori in regola” scritto dal prof. Rober-
to Gilardi ed edito da Kaloi, che la 
7^ Circoscrizione di Chiavris - Pa-
derno, in collaborazione con l’As-
sociazione San Marco, ha organiz-
zato per giovedì 15 ottobre alle ore 
20,45 in Sala Comelli una serata di 
formazione su Regole, Disciplina 
e Responsabilità. L’incontro rivolto 
a tutta la cittadinanza avrà come 
relatore lo stesso autore del libro.

Il Dr. Roberto Gilar-
di  è Docente a.c. 
all’Università di trieste, 
Esperto di Processi 
Formativi, Fondato-
re di Kaloi – Network 
di professionisti che 
opera in Italia nel-

la Formazione, Consulenza, Coa-
ching. E’ inoltre Direttore della Forma-
zione IMR (Italian Medical Research)

La copertina del Libro

La 7^ Circoscrizione e l’Associazione San Marco presentano
Genitori in Regola
Serata di formazione in Sala Comelli il 15 ottobre alle ore 20,45

L’influenza dei suini, la cosiddetta 
“influenza A”, è veramente pe-
ricolosa come dicono? Dopo lo 

stato di pandemia dichiarato dall’OMS 
l’11 giugno i casi registrati in Italia 
sono in linea con quanto previsto? Ma 
di preciso di cosa si tratta? A queste e 
altre domande risponderà un esperto, 
il dott. Mario Canciani, Responsabile 
del Servizio di Allergologia e Pneu-
mologia dell’Azienda Ospedaliera 
Universitaria di Udine. L’incontro dal 
titolo “L’influenza che sta arrivando: 
cosa si sa e cosa bisogna fare” viene 
proposto dal Gruppo della 7^ Circo-
scrizione “Vogliamoci sempre bene 
- Onlus” di Udine in Sala Comelli il 
17 ottobre prossimo alle ore 16.00.

SALUTETEATRO
Incontro con il Dr. Mario Canciani 
Cos’è l’influenza A?

CORALE SAN MARCO
Per il 35° di fondazione della Corale 

Concerto in chiesa 
Il 24 ottobre alle 20,45

Giles Farnaby Brass Ensemble

BIBLIOTECA MARCIANA

^                  ^Una scena di “Schers d’amor” 



  Agenda  degli  appuntamenti

   Visitate il sito
www.parrocchiasanmarco.net

   
o scrivete a
info@parrocchiasanmarco.net

Per le altre info

L’Auditorium “Mons. Comelli”, con 
i suoi 150 posti a sedere, è uno 
spazio dell’Oratorio parrocchiale 
attrezzato per  ospitare spettacoli, 
convegni, assemblee. Per 
informazioni e prenotazioni rivolgersi 
in Segreteria al n. 0432 470814. 

NOVEMBRE 2009

La distribuzione del bollettino alle famiglie del quartiere è affidata a numerosi volontari che da anni offrono la propria generosa disponibilità. A tutti loro 
va il ringraziamento del parroco e del comitato di redazione per il prezioso servizio offerto alla comunità.

Orari SS. Messe

Feriali:
ore 8:00 - 18:30
ore 9:00 solo il sabato
Festivi:
ore 18:30 sabato prefestiva
ore 7:30 - 9:00 - 10:15 - 11:30 -18:30

Sala Comelli

Hanno collaborato: 
Adriano Cecotti, Gabriella 
D’Andrea, Laura Fedrigo, Carlo 
Sabbadini, Franco Spadaccini, 
Roberto Spadaccini, Giuseppe 
Gardellini, Paolo Giorgiutti, 
Flavia Lavezzi.

1 domenica	 SOLENNITÀ DI TUTTI I SANTI
Le S. Messe seguiranno l’orario festivo
Ore 15.00     Liturgia della Parola presieduta dall’Arcivescovo al cimitero 
cittadino di S. Vito
2 lunedì		  COMMEMORAZIONE  DI TUTTI I FEDELI DEFUNTI
ore 7.00  e 8.00  celebrazioni S. Messe in parrocchia
ore 15.00     S. Messa nel cimitero di Paderno
ore 19.00     Solenne concelebrazione Eucaristica in suffragio dei nostri 
defunti, nella Chiesa parrocchiale
5 giovedì		 ore 17.30
Come ogni primo giovedì del mese in questo anno sacerdotale, 
ADORAZIONE EUCARISTICA per le vocazioni
8 domenica
Giornata di ritiro per i cresimandi 
14 sabato	 ore 18.00
Celebrazione del sacramento della cresima per i giovani della parrocchia. 

BATTESIMI COMUNITARI 
domenica  15  novembre  2009
domenica  10  gennaio  2010
domenica  7  marzo 2010
Sabato Santo 3 aprile  2010 (durante la Veglia Pasquale)
domenica  16 maggio 2010

OTTOBRE 2009
11 domenica 	 SOLENNITÀ DELLA B. V. DEL ROSARIO
ore 11.30  S. messa solenne animata dalla Corale San Marco

12 lunedì		 ore 19.00
Inizio degli incontri per i giovani delle superiori

13 martedì	 ore 21.00	  IN  CHIESA
VEGLIA DI PREGHIERA guidata da don Luigi Verdi, della Fraternità di 
Romena. 
Il lume di una candela. Lo sguardo sull’icona. Un arpeggio di chitarra. 
E per una sera Romena ti invita a fermarti, a pensare e pregare insieme.

15 giovedì	 ore 20.45
Riunione Genitori dei bambini che si preparano alla prima comunione

16 venerdì	 ore 19.00
Riunione Gruppo Giovani

18 domenica
Pellegrinaggio parrocchiale al Santuario di Castelmonte (vedi programma)
ore 16.00   IN CATTEDRALE: Ingresso in diocesi del nuovo Arcivescovo 
di Udine S.E. mons. Andrea Bruno Mazzocato

20 martedì	 ore 20.45
Riunione Genitori dei bambini che si preparano alla prima confessione

22 giovedì	 ore 20.45
Riunione Genitori dei bambini dell’ultimo anno di catechismo delle elementari

24 sabato	 ore 20.45    IN CHIESA
Concerto Corale e Strumentale in occasione del 35° anniversario della 
Corale San Marco

25 domenica	 GIORNATA MISSIONARIA MONDIALE
Le S. Messe saranno animate dal S. E. Mons Abune Musiè Ghebreghior-
ghis, Vescovo di Endibir (Etiopia)

26 lunedì  alle ore 20.45    
Incontro con 
S. E. Mons Abune Musiè Ghebreghiorghis, 
Vescovo di Endibir (Etiopia)
In Sala  Mons.  Comelli

PELLEGRINAGGIO A CASTELMONTE

Il Programma
Per chi sale a piedi:
8.45       ritrovo a PURGESSIMO, nel piazzale accanto 
alla Chiesa per salire insieme lungo la vecchia strada.
11.30    celebrazione della S. Messa
12.45    pranzo al sacco
Per chi sale in corriera
9.15       ritrovo nel cortile della Parrocchia S. Marco
9.30      partenza per Castelmonte in corriera
11.30    celebrazione della S. Messa
12.45  PRANZO: pranzo al sacco oppure, per 
chi vuole, in ristorante (presso ristorante sul piaz-
zale del parcheggio: da richiedere all’iscrizione).
14.45   partenza in corriera per il rientro a Udine
Per tutti
- Rientro a Udine per dare la possibilità di 
partecipare di partecipare alla celebrazione 
dell’Ingresso nell’Arcidiocesi del nuovo Arcive-
scovo, mons. Andrea Bruno Mazzocato. 

In questo periodo all’ufficio parrocchiale 
giungono, da parte di persone in difficoltà, 
richieste di biciclette. Da uomo, donna o 
bambino, indifferentemente. Se nella cantina o 
nel garage di casa giacciono impolverate bici 
ferme da tempo, contatta l’ufficio parrocchiale. 
C’è chi ne farà buon uso… Se poi c’è dell’altro 

di cui hai finalmente deciso di liberarti…prima di passare alla 
discarica chiama in ufficio: potrebbe servire a qualcuno!
Per informazioni rivolgersi all’ufficio parrocchiale aperto dal 
lunedì al sabato dalle 09.00 alle 12.00 e dalle 17.00 alle 19.00

CERCASIA. A.A. OFFRESI

Nella tradizione, ma con nuovi orari

IMMAGINI RECENTI

27 settembre - Battesimo di Maria, Alice, Giorgia e Matteo29 luglio - Il nuovo atrio della Sala Comelli


